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Bnmahdo io fi-egim-f la fronte iK guiUi 
mfei Cenni Sio^afiei di Tomum SSnoTtU del 

nome di qtialatno, t aà Mtenati pméro itati be- 

nemerili dcW in^ii/m' pillinr e dìsi'(jmtori' , iostii 
mi inrorsir; n'hì iii, ,<lr Wis/nsso»! Membri 
•Iella lÀ'jiiiliKiiiiii liiihi Cuiiijri'nuziiiiie ili puìiblici 
Curili:. E a cìn meijlin infalli ptilrei io dedicar- 
li , st noìi alle SS. VV. [lime, le quah potsoHo 
panlare di aoerlo per mezso de' Loro predece^ori 
preso a proteggere nelt età d' anni iC , e di aoerh 
inantemlo agli slvdii in Roma dal 1803 al IStO." 
Per la qaai cosa a me pare equo l'asserire che. 
ne il Minardi divenne un artista perfetto, e la sua 
(ama sali cotanto alla da venire appellato il tnae- 
*/iu pili illustre ddla tcoùia pttorica romana, ed 
il principe de' disegnatori del lecoh XIX, il me- 
rito e tutto Voitro. 

È mio dwere per altro confettare che quesH 
Ceniti non tono una compiala biografia del Mi- 
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tèordi, eesenduim staio impossibile ti amporla nel- 
la Ttstretlezza del Impo da me tmptegaio >iel 
compilwrlt : Tuitama mt e (wdìso di pufw olknei'i' 
anche solo con qin-m pom In i^ropo da me iiilem 
e volalo colla imlililiai:,iiH> ih' iin'd\'>.ani . die i' dt 
far conoscere il menu, drl Mmardi m smi ctmciUa- 
duu, acciocché vohiiterost ctincm raiio a perpetuare 
tu patna la memoria dt bu eoli erigere una lapide 
cemmemoratiea nelf eHeno delia casa , i» cui 
mcqae. 

Le SS. V¥. IlLme aecalgow) era corte» a- 
nano qaeUo teme iaeort , e ciò m torà «f mco- 
fi^gimento a renderb quandoeheaia migliore. 



Fama H & Fébraio 1871. 
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Tommaso Minardi il di 4 Kcembre 1787 
trasse i natali in Faenza da Carlo e Rosa 
Stanghe! lini di Marradl, piì o onesti genitori, 
t;d abbastanza fomiti di beni di fortuna. Sino 
dall' infanzia (Hé a conoscere essere di svo- 
gliati) ingegno, il' indole buona, e palesò pure 
dì ;imai'e la pietà, e di avere altitudine al- 
l' artedel disegno. Si narra che .ippena bilu- 
stre dilettandosi dì fare feste in una camcrii 
della sua casa con coetanei, col it^ dise- 
gnava l'altare e 1' apparato ; e la biglia 
Campidorì ricorda ancora il disegno di un 
seggio della B. V. fatto da lui con la matita , 
che tu lodato da- quanti il videro. È rani:< 
pure ohe un A con un carbone tratteggiasse 
sovra un muro un cavallo fermo di faccia. 
Il quale scherzo fanciullesco visto dal suo zio 
paterno Don Giuseppe, e da uomini intelli- 
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ricco da poter sosloncru si grave spesa : Per 
la qual cosa od in bel modo se ne schermiva, 

0 prometteva c tcmporegiiiava. In t|ucS(o 
meirzo li.'inpo il giovino disegnò a matita in 
campo ovale un angelo a mezza ligura, e tliei- 
lo in dono al lìevcrcmlissimo Cim. o Dottoro 
Andrea Stroeelii fi'atello di Uiouigi. il tràdiii- 
tore maraviglioso di Qillimaco e di Virffilio. 
Ai due fratelli parve opera si]uÌsiJa e perfetta, 
per il che ambedne si fecero mediatori presso 

1 membri della deputazioni! del sullodato Istìr 
ttrto per òllenere in suo favore un' annua 
pensioue, coli' aiuto della rjiinle polene pro- 
scfjuire nella cittA, sede delle arti hvWi-, i bi'u 
intrapresi suoi studìi. Ne ottBnnero il deside- 
rato effctio, i! quella dal 1803 fu continuala 
sino al 1810 al Minardi , il quale in i'Ìcodo- 
cenza di tanto beneficio ogni anno mandò da 
Roma alla Beneficenza saggi del suo profitto, 
che in numero di 9, tutti bellissimi, c tali da 
potersi attribuire alla mano di perfetto artista, 
meglio elio ad un giovanu di quattro lustri , in 
una camera dei pio Istituto gelosaraent<! si 
eoii-er'\:inii ed .■iiiimtrano. 

Kceo vomì: il Cav. Dionigi Strocclii ne- 
compagiiaia a Roma ti suo protetto con let- 
tera diretta al principe Agostino Chigi' (10 Ot- 
tóbre Ì803) il cui aatbgr^o é posseduto dal 
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rioslri) bibliol(!c;irio i). Gian Marcollo Valsimi- 
yli. t il ciUudino TomiiKL.sa Minariii lii Faenza 
presenterà all' lì. V. questa lettera. Questo 
giovinetto di IC anni ha fatti tali progressi 
nell'arte del disegno, ed Iia tanto eccitatele 
speranze della patria sua , che si è determi- 
nata! con esempio novo a mantenerlo in Roma 
a pubbliche spese. Io , che sono tra quelli , 
che hanno promossa questa lodevole risolu- 
zione de' mici Cittadini, c spero di averne un 
giorno una giustissima compiacenza, ora che 
ci viene a Roma volentieri lo accompagno col 
mio nHizio, e stimo di avergli giovato assai, 
se potrò renderlo noto e raccomandato all'È. 
V. Il favore, che la sua illustre casa ha sem- 
pre prestato alle arti belle , ed Ella non de- 
genere dimostra, farà, spero, che questo mio 
concittadino nato btto per la pittura a giu- 
dizio de' suoi maestri, sarà accolto nella sua 
valida protezione • . 

In Roma attese passiona* ^men te alla ri- 
cerca d' ogni monumento d" urte anlica e 
moderna e alla continua osservazione della 
natura, mostrando insaziabile desiderio del 
bello. Tutto copiò con grande amore in di- 
segno, talché penetrò c comprese la bellezza 
e nobiltà di tal arte in ogni sua diramazio- 
ne, Mioi ai^licata alla pittura, vuoi alla 
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scultura, vuoi all' arcliitettura ; ed aggiunse 
a questi studli indefessi quelli della notomla 
umana, della prospettiva e del paesaggio, 
Nela statuaria scelse a modello le opei'e dei 
più gentili e classici maestri greci , e tonto 
volle conoscere e approfondirsi in ogni sem- 
plicità e grazia, che non trascurò pure di 
studiarli nell' impronta de' bronzi e delle 
gemme antiche. In architettura gli avaniu 
de' superbi monumenti greci e rom^i , le 
opere del Bramante, del Sangallo, del divino 
Bonarroti e del Tignola gli furono soggetto 
di studii severi , clie servirono a formare in 
lui i]iL('l guslo sr|uisito e grandioso, elic con- 
tinuumontu si ammira nel fondo delle innu- 
[ncrabili sue invenzioni. In fine nella pittura 
si propose a maestro il Vinci tanto Delle ope- 
i», quanto ne' suoi sublimi precetti. È certo 
pure che non trascurò di far tesoro dell'al- 
tro nostro grande precettista' di pittura Gian 
Battista Armeninì. Degli altri sommi sfloróle 
belìezze , non isdegnando pur quelle troppo 
ardite del terribile Michelangelo : Ma sovra 
di ogni altro si fermò sulle divine del sommo 
Urbinate, talché di quelle informò ogni opera 
sua. Mentre era immerso in tali studii, non 
curava nò cibo , uè vesti , oè altra material 
cosa ; e vivendo , a testimoniami de' suoi più. 
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mliii]] -dmwi, come se corpo non avesse, era" 
«la. SUOI («mpa^ni cliiumato il mago , anelando 
soliamo a iiasnem eli oi;(-lii lì la rncìntc Mìe. 
maravielio (li;ll(! Ire iu-U sorelle, di eui ikmvd 
it adorna, onile alluise (jui'i seiisn ììliiIo ile- 
hcato del bciIlo. elio In ti' gmiiife profondo 
c sottile nell arte. 

E quanti musei , pinacoteche e g^lèrìe 
non sono in codesta citta madre , emporio , 
regina delle liellc arti , nelle quali poter av- 
vezzare l'occhio aliti bellezze greche, elruselie 
e romane, e formare li Imon gusto? Ivi il 
museo vaticano i-d il (■ap(lolii)o. la villa Me- 
dicea e l'Albani ; ijucllu Uor^he-.e, e la «fdlcria 
nel suo palazzo urbani), la Ilona. k Corsini 
e la Farnesina. In questi palazzi d Alcina si 
notano le leggiadrie delle invenzioni ne' cbse- 
gDi e le fo^e de' va^ anbcbi ; dellé statilb 
He proporzioni , le movenze e le passioni ; 
nelle pitture gli ^rtifteii delle luci e delle om- 
bre , le forme e le espressioni delle leste . i 
panneggiamenli e la f^razla delle ligure. In 
tutto la maestà e l'anìioiìia. Clu; ])iù? Ivi la 
bilk//i d, SUOI {III .1 li i,ii.[iilinii/i ild 
suoi templi, le iiieiimi-ie della Mia aiiliea uran- 
dczza, le riiiiie de suoi fon e de suoi teatri ; 
Iti ie ordiitetture del firainanle, le sculture 
^ Botiarroti , le dipinture di Raffaello > ma- 
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ravjglie ilei sulo secolo di Leone X. Poi le 
miiniflcetize di diulio II. di Paolo. HI. di Si- 
sto V- ere. li Hinanli fu »n ape si inilustrio- 
sa. die fe sue quelle lielles^/e, oiul e siniiina 
la scuola ilaliana. 

Urea il Ì8i0 o iii quel (orno pare eerto 
che il Umardi coBoorresse u ooosegtusse 1 ira- 
perdale peasione , poiché ne' proflh liiogr^ci 
edib m Palermo nel 1868 da Giuseppe Pilre. 
SI leggo che il JUinmli •— come ^lovanetlo 
tentò il .concorso ger la peiisioue l'omaua 
-durante il Begno Italico. Da Bologna i dise.- 
^ni de vani e.oncorreiifi erfiiio spediti a Mi- 
lano, giudice 1 incisore Loiiì;1ij, il quale, pre- 
/trKu qiielh ddMinardt. a lui. IrnsleritoM nel 
ma m Roma , laeuva eseguire il disegno 
del Giudizio finale di Uielielangfllo per poter- 
lo ... racidere > . DsUe quali parole risulta che. 
all'età di anni 25 era tarata tale la perizia 
del Mmardi nell arte del disegno dal celebre 
incisore milanese da allidargli quel lavoro, 
che da solo il do\ev"a rendere immortale. 

Aik line di oprili anno scobislico. ed c- 
/MndJl^ in |i I II 11! isi ni icmiL 

a rjvwlcMi hi patria, c I iiilriii!i miIiu Ih i anno 
iSi'i. Ili tili rapide sui! venuto esso, per Io 
più ad istanza di aiAici esegui varii disegni 
e ntrattt , che la gran parie qui esistono. A 
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[tiiì piace di far menzione in particolare di 
(lue sol) disegni posseduti dai discendenti di 
G D il t I I C 1 f 

Il t I I I ri di 

M 1 L 11 11 P 

che piange la morte di Ettore : ed il secon- 
do Faride. che vinto da Menelao viene soc- 
corso da Venere. Questi dae disegm poi 
furono maestrevolmente eseguiti in basso n- 
lievo dal Ballanti, e posti nella stessa stanza 
del Cav. Giulio Raspoui yi Ravenna . nel sof- 
fitto della quale fu poscia collocato uno stu- 
pendo (Quadro del Miliardi rapprpsnntantc Et- 
tore, che rimprovera Paride di villa. 

Lam 1 I I I i I 

Giovanni Ballanti, fu sempre mai intrinseca 
sino dal] adolescenza, talché, quando era in 
Faenza, solea giomahnente passare alcune ore 
nella sua casa : e nel 1824 avendo intfiso che 
etso sarebbe andato a Roma . di scrisse di 
là sotto la data del ^8 Dicem. di quell'anno 
dicendo « ... questo ( fai notizia ) mi ha fatto 
p I ff r I I i 

ossia p.-r eic-oroiic , ovvero per servitore di 
I -u I t 11 I ff 

per ogni altra cosa, che io possa, come ben 
esige la nostra vecchia amicizia ... > D Bal- 
lanti poi recossi a Renna neO anno 1826 ad 
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una col fratello Francesco od il M. B. signor 
limi Anlomo Boscln , ora Ill.mo e Rev.mo 
{;anonic() della nostra Lattedrali; ancor viven- 
te, alla gentilezza del quale debbo parte delle 
notizie sulla puerizia ed adolescenza del som- 
mo dipintore. Egli fu veramente ai medesimi 
cicerone e tutto , ed il snllodato signor Ca- 
nonico rammenta con compiacenza d' aver 
visitato I monumenti di Roma, con a gurda 
il Minardi. 

Uopo avere dimostrato tanto amore o 
e tanta piTizia ncll arte . non potea a meno 
i-he va,\\ non venisse, benché ijiovanissimo , 
creato maestro in ijualche Accademia: E m- 
lafli il Canova , avendo il Minardi anni 31 . 
mandoilo quale professore di disegno- e pittu- 
ra, e direttore generale di tutte le facoltà a 
Perugia, una delle città pnncipali degli Stati 
pontificii. La lettera dello stesso Canova, con 
cui 1 encomiava presso i cittadini di Perugia, 
ibcevii dovergli saper grado, se s era indotto 
ad allontanare da se un giovane a lui caris- 
simo . e di SI firandi speranzi! . ed averne 
tallo un dono a loro. KìjIi rese florilis.sima 
•lucila scuola, ed ivi istruì, oltre altri ciliari 
ingegni . Luigi Coelietti e Giuseppe Glitalli . 
1 uno tra i pittori nommatiasimo , e I altro 
rapito nel 1839 alla gloria priowia della scul- 
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Iiira. l'Ile avi;va rdQilolli seco da Roma. Pui 
un Massari, irn BaboDi, un Rossi-Srolli, lutti 
<! tre Jofunij, ed un bensì viventt; iii Isijagna ; 
0 nella prospettiva, clie 'I Minardi ealdninciite 
raccoiuwda^'a, dicendo essere il limono e lu 
giuda doli arte, il Ch. Angelini prorussoT'c a 
san Luca di Boma, c I egregio signor lin- 
cenzo Ballimi professore odierno di prospet- 
tiva ne.l Accademia di Perugia. 

In i|ucsfa <'ilhi per allro avi'va rinvennio 
la Iti/^iiria <U'\ seeob XVIll . e M-diilO (iOn 
isilegtui elle M vaj;lie;;;'iava e seiiiiiva una 
lalsa iinil.a/iuiie delle slaluc : Ma le sue pa- 
role e il suo esempio ben presto ridestarono 
r anbco delicato seotire de' perugini , e tor- 
noUi a dissetarsi alle puro fonti del vero e 
del Ijello. Egli per cattivarsi la ijriievoleiiM 

c 1 affetto degli scolari era co mede- al- 

labile. sollazzevole: lamiglianneiite u<a\;i eo:i 
essi : s' intratteneva vnl<-iil(en a p;ii'l:iiv di 
cose attinenti ali arte ~iia e d[ l'uii Mim- 
mo amore insc^naviL I;l ji(i((hiji;i e la |iri)s|ii'l- 
li\ P,J U |U I II K II I 11 e II 
Minardi suona ancoi'a caio e riverito (h. 

(Il II eli. prof. Baldini colla liali 1. Febbraie 
1871 ini diresse una lettera geDUlissima , di cui gii 
so grado, la qntle essendo assu accarala, stimo 
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Indi fu chiamato a Roma ad iosegoanif 
DisagDO nell'Accademia romana, nella quale 
ebbe buon numero di discepoli, molti de' quali 
SODO e saramio in altissima fama, come il Con< 
soni, il FYacassini, il Mariani, il Foniuna ecc. 

Compiendo con amore e con ^elo un tak 
uHìcio, attirò cODtro di sè, non dirò l'odio, 
r antipatia di alcuni, i quali con le lor javAf 
lingue ne volean denigrare la fama, prenden- 
do cvueeio in vednrlo caldo pativdnatore, e 
soleFte'iAitatwe dd quaitbyKfflitisti. Ha il b- 
vore do' veri conoscitori e riformatori del, 

ben fatto' renderla in parie di pubblica ngione, 
• La en^ Domina ( del Uinardì ) fatta dal Coniglio 
accademico come prof, di Disegno e Pittura, e Dì- 
rtUsre génbrale di tniU le bcoltà accadde il giortia' 
21. Febbraio 1818, Ls sua installuioDB nel wno^c- 
cademicp pqn suacedelte cbe jl 82 Gennaio. 1819, e 
ciò per attender^ l'ap^roTaiione jnunicjpale, qnella 
'del Gainerlengo e per di^rìgare ì suol affari. Il 13 
Giugno 1819 ricevelté in Accademia nella sua qua- 
lifica di Direttore Francesco I, d' Susiria ( che trai- 
tenevasi io Perupa) lodiodone it merito c lo zelo, 
ulie mostrava iiul disimpegno dello ma funzioni. Il 
17 .\ovemlnv emesse la sua rinuniia a (jueslo Con- 
siglio accademico dopo d' mere stato eletto pro- 
fessore di Disegno all' Accademia di san Luca in 
Róma. Un tal fMo produsse un cordoglio generale, 
6 ben d acctMiemiiW che era giustificalo < . 
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bello gli valse a sostenere con mtrepitla cal- 
ma e costante perseveranza ie contraddimoin 
di clii opinava diversa niente Ini e dispet- 
ti j ! t I I i" lol n p 1 In 
ni I 1 I III I LU npu 
gnavano i suoi itiscf^na menti e le opere sue, 
s accese nella battaglia e ne trionfò : la 
qnal cosa e forza confessare che se ora nel- 
1 etema citta si amano . ai studiano e dili- 
gentemente s imitano le umane forme ed o- 
^1 altra naturai cosa . il mento e dovuto al 
Hinardi. 

Ora sarebbe mìo eompito il cliiamare in 
rassi^gna (lille te eoinposi/ioni a |ieniidlo ed 
a malila del iiKiestro più illustre della scuola 
pittorica romana sia di sacro . sia di caval- 
leresco argomento esegurte da lui dall età di 
mdbo 4 lustri sino alla vecchiaia : Ha que- 
sto essendomi impossibile, cosi non farò che 
accennare le più note e le più stimate. 

A pennello — In l-aenza Testa é un Fì- 
hxfu dipinto in Roma nel 1800. bocrale. che 
ammaestra Alcibiade nel 1807. Lena di tnstn in 
Emaui. quadri ehe esistono nella Benelieen7.a : 
nel palazzo del sig. A meenzo Guidi la Madmina 
del AoMUio dal medesimo tanie volte e in tante 
grandezze riprodotta; m Ravenna Paride rtm- 
proBerato da Ettore dt etili; in Roma la Vvmc 
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tU s. Stamlào nelle sue camere del Novimto ; 
il Trionfo della Fede mìtmaa; ie Àmme Pur- 
ganti al Campo Varano ; la Mistione degli Apo- 
Itoli noi Quirrnale , in cui veggonsi con bella 
invenzione in atto di vinte le principali divi- 
nità del paganesimo ; ed in ctii pure riluce 
tanta nobiltà , quanto nobile è 1' azione di 
aiidare a predicare la buona novella nell' u- 

A nastello, od acaueréllo — Albim di 
quattrocento diverse composizioni di Sacre Po- 
mwlte disugnate n vane maniero . nelle quali 
SI lodano la LTazia e la dolcezza dclifi \ orami 
ri R lì lo n 1 d rct,i 

I a \ ! n I L I) 

II n o £" F a 0 ad [ 
r \ o II nn 

\ „lo n II t I zo d 
celebre nostro Srroc-chi ; i aiscgni sulla disfiaa 
di Barletta e su Dante : e quelli . che sono 

(1) Dal suddetto dono, secondo un Codicillo 
uel HiDudi. SI dSTODO scerre due disegni e man- 
dare al nostro aanieiplo dagli Accademici siessi. 
Alcuni eoneitladini sperano she il nostro fiituro Hu- 
nieipio vorrà con un busto da porsi nelle sale del 
palaao monioipaU eternare la memoria del ricono- 
scente e mnniflco cittadino . che colle sue opere ba 
bene mentalo della patria e della civiltà. 
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indicati più mn<inj;i . nlif; amniir.-irun-;! iuMln 
Certosa aiV Esposizione ìhmana lid 1«70 (11. ■ 

E accio SI comprenda quanta fossti la 
(orza della mente del Minardi nel concepire, 
u quanta la perizia della sua mano nelV ese^ 
giure . IO non- faro che dea^ivere una delle 
sue iigmortali ed onginaJi ocunposiziecu a fa-' 
stello, Cloe 1 hgrem (tt Pio r^. w Soma re- 
duce dalla prigionia di Fontainebleau posse- 
duta dal sin. t:-dv. Luisi dall'Olio. !a quali; 
I d II 
1 M i „ 

11 fondo presfinta ali or-(!liJO la parie fltv 
stra della varissima piazza del popob ornata 
di un superbo cdwinato semicircolare a bella 
posta costrutto, che nchiaina . alla monom 
I anfiteatro. Ne grauini ui questo evvi gran 
parte del popoio . che applaude al PonlcQce 
trionfaiorc . il i|iiaiu dopo di aver trascorsa 
I Ir a h S I I I f I fT 

blo u il I I u 



btie dal Himtfdi. r^)preieDlaflli'dae Sacre Famiglie. 
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tulale degli Stati di Snnla Chiesa. Pio VII 
co» le vesti 1Ì1 sommo Saperdotc . il triregno 
m capo ed ti pastorale nella smtsfra , stirto 
111 \iii'. sul coccliio. colla dfistra m atto mac- 
siosa boocdice ali imiiiL'iiso popolo, die lo 
eii'conda e lo acclama, biedongli ai due lati 
f^li Emmentissimi Hattcì e Pacca . ed i citta- 
dini romani ne tirano il carro trionfale. Gentili 
giovinetti d'&mbo rsess» tutti all^i fiuano 
ctM-ona al Santo Padre, saltuado ed citando 
colte iaam rami d oìim Precedoiio e te^ 
gilono I augusto carteggio due squadrali 
d usseri anstrtaci e di cavalleggicri napole- 
II I III Irti I arone Pi h a 
J 1 r I P " ai II Lerci ra I 
pure \egaonsi i Sovrani ili Spagna e d' E- 
truria. che tw \Mvwi delle cinese aB" ingres- 
so ddlc vie del corso mi appOsìtft tHbtine 
nssistono ali enli'ata tnoufidei ■■■ - 

Dopo di che niuno farà le ifierttviglie. 
se it Mmardi '^u 'taMo onorato dar perfetti 
artisti e dai I Sovrani. II Canova mandandolo 
a Perugia i) fi; precedere da una sfatua fat- 
t 1 I 1 a d I 1 M a I 

] sf (( li I on J 1- 
I. d' Austria. Nel 33 ■ Novembre 1810 fu nn- 
minato membro dell Accademia di san Luea: 
noi iSar creato ProHessorè ' cattedratito di ^ 



DigilizBdby Google 



22 

DiPegiio iiiìlla >tfss,i Acf^adpinja c sostounc, taì 
iwica ]ìi:r W luiiii: iil-I ISUl fu ascritto fra 
r Virtuosi della Lotigresamone ilei Pantheon 
la Roma ; nel 1832 iio\ orato fra gli Accade- 
mici di 1.* classe nell Accademia Fioi^tma 
dì Belle Arti : nel 1830 fr a jàì Accademici 
dell Arcadia sullo il nome (ii pastore Drianlc- 
Rsso pure fu Socio onorano dell' Im- 
periale Heale Ateneo italiano ; idem onorano 
eornspomìent« deìla liealc Aceadeiiiia l'elosj- 
tani ii( m li IK l\nl V . tduii i di fi 11 
Arti di Milano : idem onoiMno della lie^ia Ac- 

■ cademia centralo dell Lmiiia m Bologna; i- 
dem dell' Istituto di Belle. Àrb in Urbino: 
ktam delle Accademie di Berlino a di Londra. 
Membro dell Accademia di Archeologia di 
Roma : della Commissione di Belle Arti pres- 
so il Ministero del Commercio e Lavori pub- 
blici : membro e capo di tutte lo Commissio- 
ni per le vane Esposizioni di Rerliiio, Lon- 
dra, l'arifii eec: idem della Commissione delle 
antichità e di tulle le pni^cipali Accademie 
li Italia. Fu pure Accademico di mento del- 
l' Accademia provioci^c di Ravenna ; Ispet- 
tore Govemafaro delle pubbliche Pitture di 
Roma e ^o^^ncia ; Du%ttor« dello studio dei 
Musaici presso la Rev. Fabbrica di san Pie- 

^ tro ; Dùrettore soprintendente dai restauri ddle 
Logge di Raffaello in Vaticano ecc. 
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Ora ecco i suoi titoli: Cavalii'm dell' Or- 
ilitn! Piano; idem dell' Ordine dell imperatore 
Ui Kussia ; idem dell' Ordine dell Imperatore 
li' Austria ; idem dell' Ordine di san Gregorio 
Magno ; idem dell' Ordine del Granduca di To- 
scana ; trfe« dell' Ordine del Re di Napoli ; ed 
tosignilo degli OriUni cavallereschi d^* alb-i 
Stati d' Italia e d' Europa. ' Poi Commeodato- 
ni dell' Ordine Piano di Ro IX : iifctii doll'Or- 
ilme di san ijroaono Magno: e Gran Com- 

I i I d Itala d Vito o 

i'.ni^Liiiii'li' 11, Inimr si pose il colmo alle ono- 
i ; Il I 

p 1 11 L f 11 f n I 

I87U allo Ti-rme Diorlei^iane. 

In essa il Mmardi fu creato il pnmo 
membro deHa Commissione Generale Consul- 
tiva delie Belle Arti . della quale ononficenza 
IO non so imaginare la maggiore. Ali Espo- 
sizione fliinravano i suoi seguenti disegni od 

j II L l 1 ni 
h III I t d E ti J 



s. Paolo . che rimanda Onusimo al padrone 
con. una sua lettera ; Maria con Gesù e 
s. Giovanni , e la Fuga in Egitto. Poi i tre 
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disegni a matila, fhc scomodo: Ingresso Irion- 
fale in Roma di Pio VII ; Doposiaoni' ili K. 
S. G. C dalla Croce ; ed infine il culeberri- 
ras rappresentante il Giudizio universale di 

; Esiocome il narrare la sbvia di quest'ul- 
tiiuo'tonia.a ^orìa lanto Uinardii quanto 
ddl' iaunortalc Pio IX, cosi sarà prc^ del- 
l'opra l'esporla brHvemente. Era l'antio 
quando, il Longtii reeosù. a Roma per tee 
interpretare e disegnare a' matila dal ìlimnlf, 
di soli ànni 25 , 11 noto affrescò del Bonarm- 
a , riducendolo dalle grandiose proporzioni , 
nello f(iiali fu colorito, a f|uattro patmi e tre 
oiicic ci" Mii/.za. Il Minuriìi alla pi-oposia di 
tanto lunga , dtfificilc c travagliosa opera non 
sì .sgomitò , e poso mano al lavoro ; il quale 
dopo di essere stato' salvato da moHe peri- 
pezie e (lisgraEie , a cui aodà soggetto noi ìua- 
^ tempo impiegato nella sua esecuuone, per- 
\enne alfine alla sua destinatone a Hilaiio. 
Carla \ crainenle sudata e preziosa I II Longhi 
tosto tominciò ad incirtcpio ; Ma soprappreso 
e còlto da morti;, iimi polii condurre a ter- 
mine la sua incisione. Allora Antonio Schiassi 
fece acquisto del disegno, e ad eccitamento 
òei suo maestro Cav. I^f. Paolo Hmiurì 
pwtoUo tt Roma per serfalu4o alla, sede delle 
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arti bello, (louilr; lrmititri(i(][iu anni prima fVH 
liaitLto. Il S;into P.idr'i; , coniti tTii dcsdierio 
di tutti gii amatori dnl bello . il compro . c 
merce della sua sovrana Mnnificcnza il dise- 
gno del Miliardi ora c uno degli ornamenti 
più preziOH della Pinacoteca del Vaticano. 

Il Mmardr fu della persma gaglim^ot <Ii 
raro ìngcgao , di fiitìcKe e disimi non ìmpazi^ 
te, soieotifico e perfl^tto disegnato^!, composi- 
tore fecondo e filosofico , più vogo che forili 
cdotìtonì, amante costantemente dell onesto! 
lai^o di benefieii verso gli amici . Rcnerosn 
perdonatore, e forse di soverchio ditJinteri's- 
sato. Arrogi che egli fu puro dotto Keriftore 
di elise, di pittura, e nel 1864 stampo m Ro- 
ma Un'operetta intitolata «Scritti sulle qualità 
oBsenziali ideila {HtturB. italiana dal suo riBor' 
gimonto' fino aliai sui decadnizs *. 

Egli fu vcrsatisamo nelle storie saero o 
profane, nostrane e forestiere, delle sciente 
tutte , talché il Ch. Bianchini suo amicissimo 
in una necrologia scritta da lui. e fatta stam- 
pare neir Osservaturc Bmatw del 17 Gennaio 
1871 dal suo più grand' amico da 40 anni 
Luigi dair Olio , ebbe a scrivere • Passeg- 
giando con lui in certa galleria tutta di caHc^ 
; italiche ornata, lo udii «ivasì adogni piccoitt 
torre, ehe ^i- venisse notata, ncoritre ifetli 
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(I aj'iiK!. eliti presso quoila fossero stafi com- 
piuli. An^fiu ki httìfia lidlo arti ora n lui cosi 
nota. VUOI disile uiiticlie. vuoi dcile nostre, 
che dell udirio. se aieuua volta oe ragionasse, 
anco I dotti SI dilettavano : Perocché la me- 
moria ebbe tenacissima d ogm cosa, fìtorchc 
di beni! fatto . o di mal ricevuto > . 

E poi dolce cosa il pensare come questo 
immortale di|iintorc' dalla fanciullezza sino alla 
vecchiaia sempre si serbasse intemerato e pio. 
! in |ro\ Iella SUI (1 i | I 111 
uni ili ktt ti mi 7/ 1 ! Rim 1 ii? 
al M. B. D. Antonio Cainpiduri pastore dell;i 
Parrocchia, nella quale e posta la casa della 
famiglia del Hmardi. sulla via di Porta Mon- 
tanara, acciocché I ondasse a leggere al suo 
fratello Rinaldo, che era sugli estremi della 
vita 1 25 Maggio 1840 ). In tal tempo Tom- 
maso contava anni ai3. • Sup])liro la sua bontà 
di leggere al fratello iim (jucsle parole, se il 
Signori! lo degna iincora di vila : non lardi 
un moinenio » . 

• Fratello niio carissimo quanto me stes- 
so. Io sono . in un angcocia per lo stato vostro, 
che non ho mai provata la simile : e ine^in- 
mibdc. Mio buono e amoroso Fratello . di- 
sponete e lasciale pare tutte quante le cose 
vostre 4i questa terra a qualunque persona 
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crediate e vi iiiacci.i , vhc io ne muo contL'ii- 
t.issimo , pienamenle caiilMlìsiimo , e millu nulla 
coglio da hot ; Solo per ine vi chiedo, desidero 
e bramo di più vivo ardore, che dtsponiale 
c poniate l' anima vostra io mano di Dio. Oht 
l' amorosa Madre , iì buon Padre nostro , le 
sorelle e kt Teresa, che pur vi amava tanto, 
ne avranno infinita consolazione t e son certo 
che ardcnUssime preci per ciò rivolgono al 
Grandi! Iddio, Dio ddle misericordie, Drod'in- 
liiiìlo aiiior'e. Amalo Fratello, consolatemi, 
L'Ud i|iiesfo sulu (Kileti; eonsolarmi, con que- 
sto solo. Senza questo voi mi gettale in un' a- 
marissima angoscia per tutta la vita. Dio amo- 
rosissimo, ponete la vostra mano sul capo e 
sul cuore di questo mio Fratello. Egli mi amò 
sempre : e Voi amato assai i Fratelli . che si 
amano. — Fratello mio. volgetevi perciò con 
tutta fiducia a Lui. die sempre ama ed ab- 
braccia chi a Lui SI \ oice. l i-aTPiio . nuesto 
solo vi chicd 

il euore ce. • ii[ > jii- 

lende dì leggieri quautu lossc rauicatu la pietu 
nell'animo suo. quanto fosse lenero ue suoi 
e zelante del bene aonc anime loro. Che pm? 
Ei ne ottenne I eHetto desiderato. 

Il di 30 Itfaggio 1868 il Minardi era an- 
cora sano di mente e vegeto di corpo. la 
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tul Riorno il M. R. D. Ciov.iiiiii Moniiiiwri fa- 
enti no . clin in s, M^iriii iIkILi Parr ili ISoTilii 
bandiva la divina pnrolu, andò a. farfili visrta. 
Non è a dire quali fossero i cortesi inoiU i; 
le cordiali accoglienze; di oui glt fu larigo. 
Nel luligo colloquio, chb ebbero fra di loro, 
il dimando con interesse de' suoi vecchi aini- 
ci conciltadmi, c con segni visibili d< affetto 
« compiacenza udì le risposte dell' Interpel- 
lato . e prcgollo calUamonte di far sapere 
ad''essi clie ancor godua (londa salulL' . elio 
SI rammentava di loro e ih ciion; h s.ihiiava : 
Ami gl' impose ài manifestare la sua ricono- 
seenea- a tutti que' Ibeiitmi , i qnah dopo uDa 
sm tà- lunga aEEonna didla patri» ( «ìbb 
189S)'ierbavano ancor viva la memoFKt ddHit 
sua persona. Poi scordati alcani suoi vsetsln 
amici già passati a miglior Vita» disse queste 
testdali parole < Ancbe il ReVimo GanoAten 
Stroochi >■ morto ; A lui io devo il principio 
della mia forloua! 

Anima gi'imilc : {'ahi ijiii'slo iwrok', tu liai 
lavato !]ueir apparc'iite macchia, che alcuni 
vole\'ano vedore io le dicendo > elio con af' 
toUq non rieordftvi'i tuoi conoittadim. È' ben 
vero piuttosto- ctie alctiiii ' di questi < i qu^i 
da te «reno siali beheficatl, mta-'lé M resero 
il coQtraccafRbio,,im anzi in più guise ti a- 
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mareggiarono : Ma tu siìiii|I!'o li scortliisti dd 
forti ricevuti ; nulla iiiui tisigi^sti a lilolu (li 
i'icorios('U[]/,a, e de' boiielieii ii to fatti l'onsci-- 
vasti olei'iia iiioinoria ; Per ki (jual cosa ù 
Liianifesto cLe l<i panetti iu pratica quuIl'allA 
^itonza proverbiale • I toi'ti scrivili nulla pi- 
ve, 4^.i beDB&oii SDolpiscili nel maroiol^* ' 
' EFagiàpieDO<:di'aDni.edimeritl, cfuSmlu 
nei primi di Giugno dell'anno succitato dispo;- 
iiendasi ad i^(^ in vÌlienf!Ìatnra a Fiumicino , 
[m'U) non liiiifji da Osila, ove soleii [lassajv 
la sl)i{iioiie csliva e autunnale per l'espirare 
l'aria del mare, fu collo da paralisi. Quesiti 
li rese pazienti! per quasi tre anni , ne' quali 
sopportò in pace e con rassegnazione i t«lioBÌ 
mali della vecchiaia, e la fiainr»clla deUa fede 
1) àiti. divino atmr^ ehm in tutta la lunga sua 
Tila sempre «bbe accesa nel cuoìpo, e eoa- 
buone opere ogni giorno foBoentò, (b'brilfare 
dì luce pili viva, chò la vecchiaia nell' uoni 
dabbene è asilo d" onorala quiete e corona 
di vita virtuosa. 

Rassegnalo al \olfre ili Dio , non ])assó 
del liitlo inerle i giorni della lunga sua m,i- 
latlia, ]ioiflié avellilo rimasta libera l' intdli- 
jjenza, c libero pure il braccio destro, potii 
ancora aicua pooo attendere alt' arte; seri- 
veodo, disegnando, e prendesdo parto' èxiiui- 
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dio ai lavori delle Commissioni . alle qu;ili 
apparteneva. In questo tempo compie un di- 
Jiegno a eh in l'o scuro rappresoli tante [ppiirralf 
t fa ' 1 /( di n I k I I [I I R ( 

Cdii III /l I Ih TU 11 i I IMllll 

gata: Disegno, elie fu come il canto dui cigno, 
e che dimostra una volta di più la rara fe- 
coadità della mente , e la castigatezza del 
disegno del Hinardi. 

Quest astro luminoso guinse al suo tra- 
monto lidi 13 bennaio 1871. alle 2 'ij pom. 
nel quale dopo di avere ricevuto la benedi- 
zione in arlKiiìo mords del Santo Padre Pio IX. 
che hntn 1 aveva finoralo in tutto d lungo 
suo poiitiliL-ato . placidamente s addormento 
nel sonno de giusti. 

Godi, o Fauiza, di essere stala la culla 
di tant' uomo ; godi di poter af^ungore al 
numero de' tuoi insigni pittori, che fiorirono 
ne secoli X\ e W\ il più vago e delicato 
nel secolo XiX : godi di essere slata nutrice 
del Mmardi , il fjuale e salutato il maestro più 
illustre della scuola pittorica romana, ed il 

siccome ad Lirbmo liavvi una la|iide coiiiaie- 
Tiioraliva nel Irontispizio della casa di Raffa- 
ello , a fioiogna in qneiie uei uaivani e aei 
Halpighi ; a Fir^ize in quelle di Dante o di 
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Galileo, eoÉ io faccio la preposta clic pure 
una simile sia collocat.! nul muro csici'no del- 
la casa, ove nacque il Mmardi. Il denai'o ne- 
l'cssano a tale opura sarà C|uello, che sopra- 
vanzi! . ikilrall»! h spesi! della stampa, dopo 
la vendila di questa Memoria. 

L epigrafe da incidersi nel sasso potrà 
essere la seguente, od altra che venga scritta 
ed ofTerla da penna migliore : 

Oui 

nacqui! nul 1787 
TOMMASO MINARDI 

pjlllJI'U 

e principe de' disegnalori 

del secolo m 
mono io Roma nel ISTI 

I Concittadini, che amano le glorie patrie 
ed in genere i conoscitori del bello, e gli 
ammiratori dell'insigne disegnaloro e piltore, 
facciano acquisto di questi Cenni Bwiji-ajid . 
e concorrèronno con ciò m\ onorare ed e- 
lernare presso i posteri la memoria di Tom- 
maso Minardi, il cui nome solo vaie meglio 
di qualunque elogio. 
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